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Malfattori, usurpatori, apostati, traditori. Frutto malvagio di secoli ‘bui’ e corrotti. Questa la visione che abbiamo 

avuto finora degli antipapi. Eppure hanno segnato la storia della Chiesa e hanno contribuito a orientarne il 

cammino. 

Mario Prignano ci racconta in modo nuovo e appassionante un Medioevo diverso e mai scontato. 

A partire dal III secolo dopo Cristo e fino alla fine del Medioevo, l’elezione del papa avveniva spesso in un clima 

molto conflittuale, che dava adito a contrasti e contestazioni. Il più delle volte questi sfociavano nella presenza 

contemporanea di due pontefici, uno dei quali definito, appunto, antipapa. Nel nostro immaginario questi 

personaggi sono rappresentati come individui corrotti, assetati di potere, nemici della Chiesa e dell’unità dei 

cristiani. In realtà, lungi dall’essere creature tenebrose che tramano nell’ombra, molti sono devoti uomini di Chiesa 

divenuti antipapi perché sostenitori di posizioni teologiche poi sconfitte o per una serie di motivi fortuiti. 

Questa storia dei ‘perdenti’ rispetto alla tradizione ufficiale della Chiesa ci farà scoprire così che dei trenta e più 

antipapi, uno è venerato come santo e martire e altri sono morti in odore di santità. Che per lunghi secoli su 

molti di loro la Santa Sede ha preferito non prendere posizione e su alcuni si mantiene tuttora cauta, ammettendo 

che potrebbero essere considerati papi legittimi. Si scoprirà anche che alcune figure che la storiografia tradizionale 

ha considerato burattini in mano al potere secolare, hanno contribuito in modo decisivo alla definizione delle 

regole che stanno alla base del papato e, per questo, in modo del tutto inatteso, alla storia e all’autocoscienza della 

Chiesa stessa. 

 


